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AVVISO DI RETTIFICA ALLA RISPOSTA AL QUESITO N.12 DEL 21.02.2017 

 

Con riferimento al quesito 12 del 21.02.2017 ed alla risposta del 01.03.2017, si precisa che per un 

mero refuso dopo le parole “Protocollo di legalità” è stata indicata la parola “non”. Per quanto 

sopra, la risposta al quesito viene rettificata per come di seguito. 

Per una pronta lettura si riportano di seguito anche il quesito del 21.02.2017 e la risposta del 

01.03.2017, che con il presente avviso viene rettificata. 

 

QUESITO N.12 DEL 21.02.2017 

 

Si chiede cortesemente di confermare che le fattispecie previste all’art.3 del Protocollo di Legalità 

(in particolare misure cautelari e rinvii a giudizio per i reati indicati),  richiamate al punto 3.9 

dell’art. 3 del Disciplinare e ulteriormente ribadite nelle dichiarazioni integrative al punto f., si 

riferiscano a situazioni afferenti il rapporto con  Fondazione Ri.MED e il contratto che 

eventualmente sarà sottoscritto con la medesima in caso di aggiudicazione (come peraltro 

confermato nelle Linee Guida ANAC sui medesimi temi). 

 

 

RISPOSTA DEL 01.03.2017 

 

Non si conferma. Le fattispecie richiamate all’art. 3.9 del disciplinare di gara e dal Protocollo di 

legalità, non si riferiscono a qualsiasi rapporto o contratto tra un’amministrazione aggiudicatrice e 

appaltatore e non si limitano soltanto a situazioni afferenti il rapporto con la Fondazione Ri.MED e 

il contratto da sottoscriversi con la medesima in caso di aggiudicazione. 

Anche le linee guida ANAC devono essere intese nel medesimo senso. 

 

 

RISPOSTA RETTIFICATA 

 

Non si conferma. Le fattispecie richiamate all’art. 3.9 del disciplinare di gara e dal Protocollo di 

legalità, si riferiscono a qualsiasi rapporto o contratto tra un’amministrazione aggiudicatrice e 

appaltatore e non si limitano soltanto a situazioni afferenti il rapporto con la Fondazione Ri.MED e 

il contratto da sottoscriversi con la medesima in caso di aggiudicazione. 

Anche le linee guida ANAC devono essere intese nel medesimo senso. 

 

 

Palermo, 9 marzo 2017                                               

                    

F.to Il Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Massimo Inzerillo 

 


